
Le nostre proposte di politica familiare 
ai candidati alle elezioni regionali 2014

PER UNA REGIONE  
A MISURA DI FAMIGLIA



I PRINCIPI 
che vi chiediamo di condividere
•	 Dare concretezza agli art. 29,30,31 della Costituzione, dando il giusto rilievo alla scelta del matrimonio.
•	 Sostenere e preparare le giovani coppie che intendono sposarsi.
•	 Riconoscere e difendere la dignità della vita umana in tutte le sue condizioni dal concepimento alla morte 

naturale.
•	 Sostenere i genitori nella loro responsabilità di accogliere, mantenere, istruire ed educare i figli, anche nel 

diritto alla libera scelta scolastica.
•	 Riconoscere l’associazionismo familiare quale strumento effettivo di partecipazione alla vita politica, 

amministrativa e sociale.
•	 Sostenere e promuovere il lavoro che consenta percorsi di armonizzazione con gli impegni familiari.
•	 Riconoscere i carichi familiari, soprattutto nel caso di famiglie numerose e con persone disabili.

LE AZIONI
su cui vi chiediamo di impegnarvi
•	 Approvare una legge regionale sulla famiglia, adeguatamente finanziata, che non equipari le varie forme 

di convivenza; riconosca la complementarietà uomo/donna; istituisca una consulta regionale delle associazioni 
familiari; realizzi un’effettiva sussidiarietà verso le famiglie e le associazioni che si impegnano ad offrire servizi 
e impegni la regione ad una valutazione di impatto familiare dei suoi provvedimenti.

•	 Rendere effettivo, con adeguate risorse economiche, il diritto delle famiglie ad avere una libera scelta 
educativa e scolastica con particolare riguardo ai ragazzi diversamente abili.

•	 Sostenere la stabilità e arginare la crisi della famiglia con percorsi di formazione per fidanzati e giovani 
coppie, corsi di supporto alla genitorialità e servizi di consulenza e conciliazione coniugale o mediazione 
familiare; supportare, anche economicamente, l’adozione e l’affido, ed avviare un’indagine conoscitiva 
delle cause di aborto per permetterne una corretta prevenzione. 

•	 Introdurre il “fattore famiglia” che tiene conto dei carichi familiari per rivedere l’isee, i ticket sanitari e 
l’addizionale irpef (che quest’anno supererà l’aliquota del 2%).

•	 Istituire un fondo per la promozione di progetti ed iniziative imprenditoriali volte ad armonizzare lavoro/
famiglia.


